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ITALIANI; E' GIUNTA .LA NOSTRA -. ORA! 
Fuori i tedeschi. Occhi ape~ti contro i traditori dell~ Patria. W la Repubblica Socialista 

(JcFaggic 
Proletari di ogni speciaLità e con

dizione, cor~a.ggio. Leopardi può es

sere il nostro poeta, mai il nostro 

filosofo. La sciag'!Lra che scompagi

na la famiglia e mette in pericolo 

la vita comanda la messa a punto 

della nostra ompacità di resjstenza. 

Abbiamo superato altre burrasche, 

. supereremo anche que.sta. Il di.ma 

nel quale si respira è gravido di 

minacce, lo ·sappia:.mo bene. La na

zione tocca adesso il fondo deLl'a

bisso nel quale è stata delittuosa

mente precipitata. Ancora non ave

vamo inte·so le promesse della li

bertà, che siamo ricacciati nella 

schiavitù dalha quale faticosamente 

cominciavamo a Liberarci. Ma non 

bisogna. disperare. Altri popoli - la 

Polonia, il Belgio, la Francia, la 

Grecia, la Jugoslavia - lvanno co

nosciuto l'orrore del caos prima, il 

terrore dell'occupazion•e poi. E la 

fede ancor li nutre. Non è una po

litica che jaUisce e una classe di

r'igente che sco'Tl'l1Jare, è una civiltà 

che si annienta. E tutto l'ordina

mento carpi.talistico, con le sue con

t?·addizioni economicamente dispen

diose e moralmente assurde, che ca- . 

de per non più risoUevarsi, e dalle 

fiamme e dai rottami viene a ·noi 

un incitamento nel quale si S0117liTTta

no i pensieri e le opere che illustra

no la nostra storia· in quanto ebbe 

ed ha di più umano. Dalle genera

zi oni degli schiavi e delle ple•bi e 

dei salariati e dei martiri di ogni 

tempo, noi ereditiamo, noi sociali

sti, il compito di portare a compi

mento l'opera di liberazione da e·ssi 

iniziata, il prol:!esso rivoluzionario 

da essi avviato: fare de1U'ItJalia una 

nazi one libera in una libera Europa, 

organizzare una società che renda 

impossibiLe lo sfruttamento del ge

n i o e del latVoro umano, attuare una 

forma di convivenza in cui il libero 

sviluppo di ciascuno sia condizione 

de'l libero sviluppo di tutti. Non è 

vero che lo spirito italiano manchi 

f1 r'
4

:··(, ' !.ni ordinatrici e di capa

Ci oÙ 1·ea•izzatrici. Non è vero che le 

masse italiane siano negate all'au

togoverno e non possano IOiSpirare 

all'autodeterminazione. n mondo che 

su di esse crolla è il ·risultato di 

costosi esperimenti che data'no da 

secoli. Non pos.sono dunque organa-

re in un giorno di spiegabile smar

rimento dò che altri ha disperso in 

anni di fredda follia. Questo che 

ora viviamo è il punto cruciale deL

la crisi italiana, fatale e inevitabile. 

Sta per chiudersi la fase guerresca 

che il capitalismo ha provocato e 

in essa si seppellisce. Si apre il mo

m~nto termi nale della lotta p_role

taria;, per cui acquistano significato 

il vivere il morire. Coraggio. Il po

polo italiano ha in sè le energie che 

lo trarranno alla luce di una supe

riore armonia di vita •. Il popolo ita

liano ha in sè la forza e la volontà 

di costruire e governare il suo de

stino, che è de·stino di pace nella 

pace dei liberi e dei giusti. 

GLI IMPOSSIBILI RITORNI 
La monarchia dei Savoia, il Maresciallo Badoglio e la repubblichetta di Bibi 

Nrel suo discorso alla radio di Mo

naco MussÒlini, repubblicano per 

dispetto, ha parlato di ritorni im

possibili. Esatto. Solo che tra i ri

torni impo :!sibiH .non è so1o la mo

narchia espulsa dalla vita italiana 

deaa quale era un doloroso forun

colo ora giunto a suppurazione, e 

neppure il solo Badoglio che non è 

stato capace di liquidare la camor
ra fascista e di epurare l'esercito e 

dJ b'eneficiare il paese dell'armiJSti

zio. È anche e specialmente la sua 
repubblichetta, la repubblichetta 

fantasma, la Tiepubblichetta di Bibi. 
È più che certo che tanto il re 

quanto Badoglio se rimetteranno 

p iede a R~ma sia pure condottivi 

dai furgoni angLo-americani, saran

no accolti da urli e fischi da noan

trl de Roma. E non è meno sicuro 
che il !fascismo, qual~ ~ia la eti

chetta che potrà assumerte, non tro

verà posto in Italia. Nello sfascia

m ento generale queste due veDità 

<restano acquisite: la monarchia è 

fin ita, e con lei sono finiti i governi 

dinastici e ogni possibilità di Bibi 

e partenti suoi. 
Di questa impossibilità sono or

mai edotti gli stessi tedeschi in Ita-. 

lia, tanto è vero che in parecchi 

disertarono e disertano. E convin

tissimi sono i combattenti, i ~iova

ni sui quali Bibi v·orrebbe puntare, 

i giovani per i quali H comando 

tf~desco fa cadere dagli aeroplani 

oosì pressanti inviti a preS!entarsi 

ai com;;~ndi tedeschi per arruolarsi 

nelle file fasc-ionaziste. Di circa 

quattrocentom'ila soldati tornati ci

vi i solo poche centinaia si presen

tarono e solo poche decine si la

sciarono convincene ad inscriv'ersi 
nella milizia, gli altri preferendo la 

vita, di stenti nei boschi e nelle 

campagne alla schiavitù avvilente 

e miserabile · dèi campi di concen

tramento (all'addiaccio, con mezza 

pagnotta al gnorno) o, peggio, a l 

tradimento nelle 'fìle della .milizia al 

servizi·o dei nazi oppressori .. 

Quarantasei milioni di italiani non 

permetteranno che si bari ancora 

con il loro diritto e la loro volontà. 

Ci può rass'ere, c'è ancora qualche 

gerarca che non 1ntende mollare 

l'osso, che si vale della presenza dei 

tedeschi · per gonfiare il petto. Con

tro questi traditori · della Patria che 

guidano i nazi n'ella loro opera de

predatrice per cui questo inverno 

saremo esposti al fi:eddo e alla fa

me, il popolo tiene bene aperti gli 

occhi e fa mentalmente i conti da 

saldarte. Del resto, gli stessi . fasci

sti, gli arruolati per forza nelle fa

langi del littorio, compresi molti 

squadristi, bisogna dirlo, si sono, 

in molte località, messi a dispoS1i

zione dei ra~presentanti delle op

posizioni ~r combattere Ìll nazismo, 

prova ineccepibile '<i~ell'impossibil>e 

r itorno di Bibi. 
Nessuna illusione: contro l'op

pressione tedesca il !fronte è com

patto. Contro i disperati tentatiV1i 

· degli irripos·sibili ritorni c1i un pas

€ato puzzolente, sta la decisa vo-

10n tà delle classi lavoratrici dti in

staurare la Rlepubblica Sociarlista . . 

RESISTENZA E GUERRIGLIA 
IN OH APPELLO DI BADOGLIO 

Il mare3ciallo Badoglio ha radio

diffuso al popolo i•taliano un appel

lo a:la resistenza e alla guerriglia. 

Dopo aver detto che la violenta 

aggr"essione delle truppe tedesche 

ai nostri pres'icti, la sistematica de

predazione dei nostri magàzzini e 

del nostri depositi . e la pronta pre

sa di possesso dei nostri organi1smi 

produtfivi e distributivi provano la 

lunga premeditazione del Comando 

nazista, Badoglio giustif.ica la ri

chiesta e la conclusion'e dell'armi

stizio con l'assoluta imp.ossibil'ità 

per l'Italia di contÌinuare la guerra 

sostànz.ialmentJe ~mpostaci daHa Ger

mania per interessi e ·fini nazisti. 

L'appello esallta il saorificilo dei no

stri soldati costretti a combattere 

sempre •in condizioni che si possono 

dire disperate e sempre sacrificati 

dai piani tedeschi. Assicurato che 

gli a)leati anglo-americani-russi ac

cettano la colla_boraz.ione delle forze 

•italiane aHa liberazion'e del .suolo 

italiano e pr·omettono la loro fatti

va opera per la ricostruzione del

.l'Ì<tlalia in una pace giusta e dura-

tura, il maresciallo Badoglio inv.ita 

• il popolo italiano alla rtesistenza e 

Benedetto Croce tratto in salvo ana guerriglia contro i tedeschi, 

· Una pattug~lia inglese ha posto in 
salvo n'ella zona di Saler'no Behe
detto Croce che il « Bibi » affermò 
in Senato di non aver mai letto e 
che in realtà ha copiato in una pre
fazionle aJ Manzoni. 

Arditi francesì sbarcati in Corsica 
Da un comunicato del generale 

Giraud si apprende che arditi fran
cesi sono sba.rcati in Corsica festo
samente accolti dai Corsi che pre
s -idiano sa1damente Aiaccio contro 
gli inutili tentativi di occupazione 
dei tedeschi. · 

così aiutando le forze liberatrici. 

N essuno deve presentarsi ai Co

mandi tedeschi. Nessuno deve col

laborare con le truppe naziste. Tut

to d!eve essere fatto per rend_ere 

d1i.:f:ficile la loro occupazione •e bre

vissima la lo·ro oppressione. 

Aeroplani italiani sfuggiti ai tedeschi 
Numerosi aeroplani italiani sono 

riusciti a fuggire dagli aeroporti oc
cupati dai tedeschi e a prendere 
terra in zone occupate dagli anglo
americani nel Meridionale. 



l TRADITORI . TRADITI bardamenti aerei. Non attar

datevi a di!Stinguere questo da 

quel doue'. La esperienza con

ferma che le bombe cado~qo a 

capr.1ccio anche se sganciate 

con a1tenzio0.ne. Sfollate. 

Noi ci domanda:vamo con il titolo 
·di un famoso romanzo: E adesso, 
pover'uomo? E invece Mussol'ioni c'è, 
dicono che ·ci sia, e ha parlato. 
Mussolini ha parlato alla radto di 
Monaco e, una volta ~anto, ha fat
to della cronaca, non della storia. 
Ha detto di essere « più che mai 
convinto che casa Savo1a ha volu
to preparare, oJ:'Iganizzare anche n~ei 
minimi d1ettagli il colpo di Stato » 
d'el 25 luglio; che è stato «il com
plesso dinastico che ha preparato 
ed ese,guito la demolizione del fa- · 
scismo che pure vell'ti anni fa lo 
aveva salvato, le creato l'impotente 
diversivo interno a base d'el rlitorno 
a~S~~tod~~Seillali~rtà 

protetta dallo stato d'assedio »; che 
« più che dai monarchici la l!bertà 
e l'indipendenza dell' Italia furono 
volute daila corrente iflepubblicana 
e dal suo più puro te grande apo
stolo, Giusepp.e Mazzlini »; che per 
il nazismò « la pal'ola ·fedeltà ha un 
significato profondo, inconfondibi
le » come, diciamo noi, sanno la 
Cecoslovacchia, l'Austria di Dol
fuss, l'Inghil-terr-a di Chamberliin, 
~a Russia, e, per stare in casa no
stra 1e riferirei ai giorni nostri, i 
generali .Ruggero, Adami Rossi, ecc. 
E che cosa bisogna fare? « RJipren
del"e le armi a fianco della Germa
nia, del Giappone e degli altri al
leati »; riorganizzare le :forze fasci
ste «;ittorno all'e formazioni della 
Milizia»; « anni.entare le plutocr~
Ziie para.ssitarie e fare del lavoro 
finarlmente il soggetto dell'economia 
e la base . imfrangdbile dello Stato ». 

chè di esso più s·ensibile, perchè 
capì che tra fascismo e popolo, tra 

·guerra e nazione era un solco in
colmabile. 

La monarchia sentì che il paese 
voleva la pace, e ofirì l'aTmi>Btizio 
sperando di sa,lvarsi, · illudendosi . di Il RE FEDIFRAGO 
farsi ·perdonare con un atto che in 
!'lealtà il popolo le imponeva e la Anco-ra una volta la monar
situa:ziione militare le dettava, ven- chia ha tradito. È il metodo dei 
t'anni di ossequio a un regime che Carignano, è nello stile della 
per confessione dello stesso suo ca- casa. O non tradì, Carlo Alber

to, i cospir{Ltori del TE? Arric
spirito, nel quadro degli in1:1eressi chitosi e formatasi nell'intrigo 
italiani. Istituto storic:o secolare, la e per l'inrtigo, casa Savoia ha 
monarchia .aveva della storia una sempre seguita, una p<ilitJica di

po non era nella tradizione, ne'llo 

intuizione che il fascismo neppure nastica, mai nazionale. Il suo 
si sog·nava. Tira la infima, sp.aruta opportunismo non ha mai 6J,VU· 

minoranza ch'e deteneva il potere e to la luce di un ideale. Si inserì 
lo esercitava per la pappagorg.ia di nel Risorgimento per immise
alcurui gruppi affaristici e il paese rirlo nel compromesso. Fu de
che la-vora, il paese degli operai e mocraticaJ e reazionaria, papa
degli impiegaltli, degli intel,!ettua:Lì, lina ·e massonica a seconda del 
dei contadini e degli artigianli, s'~ra mo1menw e' delle necessità mo'
scavato un abisso. Il re volle col- mentwnee, mai francaTTlJeTI;te iJta-
marl'o con il cadavere di Musso1ini, liana. _ 
e se non ci riuscì si è perchè le cose Non obbedì a un disegno sto
sono assai più grandli di lui, perchè rico, seguì l'interesse immedia
la crisi che. il Risorgimento aveva to del suo tornaconJ;o misura
~rimandato con un compromesso è bile in volgare mon~ta. Tradì 
giunta a maturazione, perchè il la Germania nel 1915, la Fran-
proJetario italiano ha eosci'enza dei 
propvi ·diritti e del!le proprie capa
cità 'e ·pone la sua candidatura al 
governo de1la cosa pubblica, perchè 
il proletaniato è la sola classe che 
abbia un suo mondo da attuare, le 
altre avendo esaurito il lo~o com
pito, p'archè l~ repubblica socia·li.Jsta 
è la sola soluzione che la situaz!.ione 

cia e la Grecia n1el 1940, la Ger
ma-nia ancora nell943. Tutte le 
responsabilità della tragedia i
talia.na gravano su la cor(Jt]'f;(J,., su 
la corona che tradì Facta pr-,... 
ma e A mendola poi per Musso
lini, e Jliussolini per Badoglio. 
Si. valse del fascismo e del ruu 
zr,smO' per dotare k sure pre
bende e collocare i suoi fami
liari. 

Ora ecco che giunta a una 
svolta ir-rimandabile della sua 

che il _caso doi parlare. Mussolini, avventura, non ha un gesto che 
cosìì CJn.ico di Goering e di Hitler, la consegni alla storia. e un atto 
consigli ai tedeschi di pensare ai che giustifichi il suo essere. 
casi loro. Reciti loro un brutto ma Scappa, e laJScia che sul popolo 

italiana richieda ed esiga. L'armi
stizio è stato una necessiltà impro
rogabile, e drena ripresa della- guer
ra -da parte dell'Italia non è nean-

attuali,~simo verso che doveva es
sergli familiatr~e a'llora che insegna
va alle elementari di GuaJ11ieri: 

si adwroi la minaccia della di
sruzicm.e. Scappa, e libera da 
ogni respo·nsabitità · del dovere 

ripassin l'Alpi e torn'erem fratelli». e da ogni vincolo dell'onore i 
Il popolo italiano . vuole pet:LSare in principi e i personaggi che al· 
libertà all'organizzazione -dlel suo av_ tingevano largwmeJ?rte alle oasse 
venire. Esso non ha tradito. Ha su- dello stato. Il re chiede prote
bito una guerra che gli è costata zione agli anglo-sassoni che in· 
dolorosissimi sacriflici. Ora vuole vado-no l'Italia dal sud, mentre 
ricostruire in pace e p'er la pace. qualche principe l'ottiene, sen.t

bra,- dalla GermanJia che l?Jtallla 
ivade dal no,rd. 

Che desolazion•e. Mussolini dun
qu'e, il genio. l'inviato da Dio, il 
beniamino della proVVidenza, s'ac
corge delle tradizioni repubbLicane 
e si avvede doell'apost"olato di Maz
zin.i"s;l~·---d;po- ;ent'anni,~l~ per
chè tradito dalla · dinastia che ha 
«salvato» contrariaiiniente alle a
spettaziorui del parese e in opposizio
ne agli interessi nazionali. Vuole 
fare adesso, ad'esso che non lo può, 
« del lav-oro finalmente il sogge1Jto 
dell'economia re la base infrangibile 
dello Stato», così con:flertipando di 
avere operato per ve!lt'anni Jn fun
zione -di 'interessi anti-italiani, di
nastici e reazi.,onari. Comanda - ma 
·ln nome di chJ, e con che autorità? 
- la ripTesa della· guerra accanto 

Tutti i poteri sorw sfasciati. 
alla Germania, dopo avere ricono- La dignità dei potenta;ti della_ 
sciuto chle !'·esercito non c'è più, • S f ·o L L A T· E finanza si vela a lutto. I s~v• 

Per sè e per l'Europa finalmente 
affrancata dalla soggez'ione capita~ 
il!stica. 

che la maliina non ha combustibile, de/)la, monarchia e del caprz,tale 
che l'aviazione è disorganizzata. sono· in fuga, e la loro sorte si 
Con ch!e cosa e perchè, allora? Per tLa presenza dei tedeschi com./" concluderà nella ignominia. Ove 
Hitler? u1 · 1 gl' so71 . ., le g· erarchie grandi e pic-voca ra nostro Cie o 1 aero- ,...._, 

E bisogna finirla anche con 1'-in- cole aUe quali l'Italia avr~bbe 
sulsa diceria che l'armistizio italia- plani anglo .. americani. N:on c'è dovuto affidare il suo destino? 
no ha compromesso la guerra ger- da illuder!Si. A Torino, a Ge- Solo il popolo resta qui ape
manica. Se nOli perdemmo la guer- nova, a M~lan.o, a Bologna c'è nare e ascontarre le corll'seguenze 
xa il giorno stesso che il .re Qa di- h d d' d; una serie di errori e di lollie - anc:ora en poco · a IStrugge- " '1 chiarava e i'l :fascismo la promuo- di cui non ha colpa. Solo gli 
veva· 1a Germanda la perdette un re. Centri ~ b{}\l'gate hanno' mu- antinazionali- rivendicano per 
m'es: dopo, allora che l'Inghilterra ta-to volto. Stentiamo ad orien" sè l'onore e l'onere di salvare 
non accettò nemmeno di discutere · · M ' da 1 z· dall t · ...... ;zze tarei 1n tanta roVJno. a e questa ta ro a s- ona ,.,,.., .. "' n larvato ·invito ~i Hritl'e.r. La mo- · d l dalla rovtna 

Prevedere una ripresa dei horn· nana, a caos e narchia la vinse sul fascismo per-

totale, solo i proletari italiani 
r·imangono radicati al suolo di 
questa Italia, luce nei secoli. Il 
mondo che nella monarchia si 
esprimeva è crollato definitiva
mente. 

Il cwpitalismo che nella mo
narchia si riconosceva ha ter
minato la sua ventura. Comin
cia la nostra, di noi gente del 
lavoro. Il pro·letar.iato che tr.ae 
coraggio dei ~ morti ed ha 
fede nev suoi vivi, so.tlev(J) in 
alto, hene i·ro alto la bandiera 
italiana, che è bandiera di unri
tà, di indipendenza, di libertà. 
In alto, perchè [?Italia è nostra, 
perchè l'Italia sarà socialista in 
un'Europa . sociaZista. Lo pro
mettiamo. 

l tedeschi attaccati nel Veneto 
Reparti italiani forteanenlte ali

mentati da sloveni e dall-e popola
zioni locali, combattòno da più 
giorni contro truppe tedesche per 
preservare città e pa-esi dalla oc
cupazione nazista. Grossi combatti
men'ti sono in corso nell'Udinese, 
nel Goriziano e nellà intera !stria. 

Sbarchi annunciati in Francia. e Balcani 
Nelle loro recenti dichiarazioni ad 

n:ustrazione della conferenza di 
Quebec e di quelle di Washington, 

'·Roosev~lt e ChurchiLl .hanno . an
nunciato sbarchi in Francia .e nei 
Balcani e la .intensificazione dei 
bombardamenti arerei su la Ger-
mania. 

Partigiani e italiani lottano in .Dalmazia 
Come già a Spaiato, anche a Fiu

me partigiani slaVli aiutati · da re
parti italiani, lottano aspramente e 
vittoriosamente contro croati e te-

. deschi che ce-dono ~mportanti ·loca
lità. 

Il sacrificio di Origene 
Mattacchione di un Pavolini. 

Scrittore mancato e giornalista fal

~ito, il segretario del partito fasci
sta con l'appendice repubblicana si 

dà al moralismo, e nello &pecchio 

nori si gwardw e in tasca non si t'ru

ga. Poi che il cianciare non gli co
sta niente - tanto chi l -o ascolta, 

chi lo obbedisce? - annuncia una 

inchie·sta per appurare gli ~rnprov

visi · arricchimtenti. Non che abbia 

in animo di spulciare nelle caTte del 

Bibi, del Roberto, del Gllllleazzo, e-c
cetera eccetera. Egli sa troppo be
ne che iz novanta perr cento dei ge

rarchi politici, militari e sindacali 

si è fatto su 'le maniche e che i 

quatt1·o dell'orbace che in ItJcLlia 

gli rimangono fedeli sono pieni di 

baiocchi, non è vero conte GiÌLseppe 

VoLpi di Misurata? L'inchiesta si 

annuncia perchè non s'i può fare, 

cioè: perchè non la possono fare i 

fasci~ti. n sacrificio non è nel loro 

~ severo » costume di vita. Il mito 

di Origene è appunto un ~ito, e Pa

volini vuol stare nella realtà. E la 

realtà è questa: che a giungere 'IVU

di alla meta sono gli itq,liani, i nazi 

spogliandoci adesso del,le poche bri

ciole che dèl gran banchetto fasci
sta durato più di vent''anni eran lo

ro rimaste, poveri Lazzeri. 


